
LA COMUNITÀ PARROCCHIALE 
RICORDA I CARI DEFUNTI NELLE S. MESSE: 

 
 

FMA 7.00 Parrocchia 7.00; 8.15 Via Doda 17.00 Parrocchia 18.00 
 

LUNEDÌ 
28 marzo 2011 

Umberto Liuzzi / Gibena Dario (28.02.11) / Suor Imelda SMB / 
Suor Lucia Creazzo FMA / Dario Barcaricchio († 11.03.11) 
Papinutti Albino / Beniamino 

MARTEDÌ 29 
Don De Agostini Francesco SDB / Jacono Giorgio (29.01.11) / 
Suor Bona SMB / Suor Lucia Creazzo FMA / Bruno ed Ester / 

MERCOLEDÌ 30  Aldo Ferrari / Claudio Madon / Suro Giuseppina SMB / Barbara / 

GIOVEDÌ 31 
Anime del Purgatorio / Suor Lucia Creazzo FMA / Sonia Sabini / 
Suor Giacinta SMB / Suor Teresa Taurian FMA /  

VENERDÌ  
01 aprile 2011  

Vittorio e Daniela / Miranda Turel e Franco († 23.03.11) / 
Calogerà Vincenzo († 01.03.11) Paris Primo († 01.03.11) / 
Agostino, Savina, Mario / Suor Teresa Taurian FMA /  
Piero e familiari /  

SABATO 02 
Pietro e Maria Gobbi / Antonio e Dora Crevatin / Don Claudio 
Filippin, Sergio, Lidia, Almerico / Mario Paro / Emilio e Michel / 

 

 Prefestiva Via Doda ore 17.00 S. Messa prefestiva Parrocchia ore 19.00 

Parrocchia 8.00; 9.00 V. Doda 9.30 Teresiano 10.00 Oratorio 10.00 Parrocchia 11.00; 19.00 
 

DOMENICA 
03 aprile  2011 

Exallievi dell’Oratorio don Bosco / Corsano Luigi / Don Da Ros 
Serafino SDB / Nives Pellegrini /  

 

Parrocchia Oratorio S. Giovanni Bosco 
Salesiani TRIESTE – Via dell’Istria, 53 – tel. 040.638526 

           www.salesianitrieste.it      Email: trieste@salesianinordest.it  
 

 
 

FOGLIO SETTIMANALE DI INFORMAZIONI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

La domanda di Gesù alla Samaritana: “Dammi da bere” (Gv 4,7), che 
viene proposta nella liturgia della terza domenica, esprime la passione 
di Dio per ogni uomo e vuole suscitare nel nostro cuore il desiderio del 
dono dell’ “acqua che zampilla per la vita eterna” (v. 14): è il dono 
dello Spirito Santo, che fa dei cristiani “veri adoratori” in grado di 
pregare il Padre “in spirito e verità” (v. 23).  

Solo quest’acqua può estinguere la nostra sete di bene, di verità e di 
bellezza!  

Solo quest’acqua, donataci dal Figlio, irriga i deserti dell’anima 
inquieta e insoddisfatta, “finché non riposa in Dio”, secondo le celebri 
parole di sant’Agostino. 

 
(dal Messaggio del Santo Padre per la Quaresima 2011) 

 
 
 

Domenica 27 marzo 2011
DOMENICA 3° DI QUARESIMA anno A

 
Presentazione della Parola di Dio  

 



VITA DELLA COMUNITÀ 
 

3ª DI QUARESIMA Es 17,3-7; Sal 94 ; Rm 5,1-2.5-8; Gv 4,5-42 

Ascoltate oggi la voce del Signore:  
non indurite il vostro cuore.  
 

0re 11.00 Incontro Catechesi 2° anno 
Festa del Ragazzo a Jesolo 

27 
DOMENICA 

 

LO 3ª set 

2 Re 5,1-15a; Sal 41−42 (42−43); Lc 4,24-30  
L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente.  

 

28 
LUNEDÌ 
LO 3ª set 

Dn 3,25.34-43; Sal 24 (25); Mt 18,21-35 
Ricòrdati, Signore, della tua misericordia.  
 

29 
MARTEDÌ 

 

LO 3ª set 

Dt 4,1.5-9; Sal 147; Mt 5,17-19 
Celebra il Signore, Gerusalemme.  
 

Ore 16.30 La Parola di Dio della Domenica  

30 
MERCOLEDÌ 

 

LO 3ª set 

Ger 7,23-28; Sal 94 (95); Lc 11,14-23 
Ascoltate oggi la voce del Signore:  

non indurite il vostro cuore.  
 

Ore 20.30 Adorazione Eucaristica 

31 
GIOVEDÌ 

 

LO 3ª set 

Os 14,2-10; Sal 80; Mc 12,28b-34   primo venerdì del mese 

Io sono il Signore, tuo Dio: ascolta la mia voce.  

 
Ore 18.30  VIA CRUCIS 

1 
VENERDÌ 

 

LO 3ª set 

S. Francesco da Paola (mf) 
Os 6,1-6; Sal 50 (51); Lc 18,9-14.  
Voglio l’amore e non il sacrificio.  

 

2 
SABATO 

 
 

LO 3ª set 

4ª DI QUARESIMA 
1 Sam 16,1b.4.6-7.10-13; Sal 22; Ef 5,8-14; Gv 9,1-41  
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.  
 

Ore 11.00 Battesimo di COSSUTTA LUCA 
                                     SCARPA ASIA 
 

3 
DOMENICA 

 
 
 

LO 4ª set 

 

 
 
 

Spirito penitenziale 
 

Come espressione della chiamata interiore alla conversione ed 
esercizio comunitario della penitenza (SC, 100), il rito delle Ceneri 
apre l’itinerario quaresimale: esso non può ridursi a vuoto 
formalismo, ma deve venir vivificato da un progressivo impegno di 
pastori e fedeli nel cammino di conversione. 
Si rilegga con molta attenzione e anche in prospettiva di catechesi e 
di altre pratiche iniziative pastorali il documento della CEI “Il 
senso cristiano del digiuno e dell’astinenza”. 
 
Come ulteriori proposte si suggerisce: 
 
a) Innanzitutto si vivano le forme quotidiane di penitenza e di 
riconciliazione, che sono il segno e il frutto della virtù e dello 
spirito di penitenza che il cristiano riceve con il dono della grazia. 
Tra queste rientrano le opere di carità e la preghiera più frequente e 
prolungata, la rinuncia a cose superflue, a spettacoli o divertimenti, 
l’austerità di vita, le visite ad infermi e il soccorso a fratelli 
bisognosi, la colletta «Un pane per amor di Dio». 
 
b) Si convochino comunità e gruppi (non ha molta importanza il 
numero...) per celebrazioni penitenziali: esse coinvolgono 
realmente l’azione mediatrice della Chiesa, anche se questa non è 
specificamente e strettamente sacramentale, offrendo pure 
un’opportunità di una profonda catechesi su vari aspetti molto 
ignorati dello stesso sacramento della Riconciliazione 
(compito della parola di Dio, conversione e perdono, mediazione 
di tutta la Chiesa e intercessione reciproca, significato 
della confessione dei peccati...). 

 
 
 
 
 


